
GuidaGuidaAssegno Unico 2026 Beneficiari

Categoria Requisiti principali Durata del diritto Novità 2026

Figli minorenni

Figli a carico appartenenti al
nucleo ISEE. Il minore rileva in
relazione al genitore con cui
convive

Fino alla maggiore età Nessuna modifica
sostanziale alla categoria

Figli maggiorenni fino a 21
anni

Devono appartenere al nucleo
ISEE e avere reddito
complessivo annuo ≤ 8.000
€; inoltre devono svolgere
attività di formazione, studio,
lavoro con reddito entro il
limite, tirocinio/attività
assimilate o essere registrati
come disoccupati in cerca di
lavoro

Fino al compimento dei 21
anni

Confermati i requisiti; resta il
limite reddituale di 8.000 €

Figli maggiorenni orfani di
entrambi i genitori

Fino a 21 anni, con le
condizioni previste per i figli
maggiorenni e limite
reddituale di 8.000 €

Fino a 21 anni Il figlio può presentare
direttamente la domanda

Figli con disabilità
minorenni

Disabilità accertata e
appartenenza al nucleo ISEE
del genitore

Senza limite di età
Nessuna modifica
sostanziale. Confermata
l'assenza di limite anagrafico

Figli con disabilità
maggiorenni

Non si applicano le condizioni
previste per gli altri
maggiorenni (studio, lavoro
ecc.); devono essere inclusi
nel nucleo ISEE del genitore

Senza limite di età
Nessuna modifica
sostanziale. Confermata la
disciplina speciale

Figli maggiorenni con
disabilità non conviventi

Possono essere inclusi nel
nucleo dei genitori se
fiscalmente a loro carico, non
coniugati e senza figli

Senza limite di età Nessuna modifica sostanziale

Figli con disabilità in
convivenza anagrafica

Costituiscono nucleo
autonomo ai fini ISEE; devono
comunque essere rispettati i
requisiti previsti per il
richiedente

Senza limite di età Confermata la disciplina

Figli residenti in altro Stato
UE e fiscalmente a carico

Devono essere fiscalmente a
carico secondo la normativa
italiana

In relazione alla sussistenza
dei requisiti

NOVITÀ: possono essere
considerati beneficiari
dell’AUU anche se residenti
in un altro Stato UE

Figli appartenenti a nuclei
orfanili con disabilità grave

Disabilità grave ex art. 3, c. 3,
L. 104/1992; pensione ai
superstiti; condizioni
specifiche previste dalla
circolare

Senza limite di età Confermata la disciplina
speciale per i nuclei orfanili



GuidaGuidaAssegno Unico 2026 Figli all’estero

GuidaGuidaAssegno Unico 2026 I requisiti

Il richiedente deve possedere congiuntamente i requisiti di cui all'art. 3, comma 1, lett. a), b) e c), D.Lgs. 230/2021.

Novità e regole 2026

Nucleo ISEE Il figlio residente in altro Stato UE non entra automaticamente nel nucleo ISEE

Diritto all’AUU Ai soli fini dell'AUU, il figlio UE fiscalmente a carico può essere considerato figlio beneficiario

Condizione Deve risultare fiscalmente a carico secondo la normativa italiana

Effetti Si amplia la platea dei figli per i quali può essere riconosciuto l'AUU

Maggiorazioni
Il figlio estero può rilevare, nei casi previsti, anche ai fini delle maggiorazioni collegate alla
composizione familiare

Principio UE Occorre applicare le regole di coordinamento delle prestazioni familiari del Reg. CE 883/2004

Requisito Contenuto

A – Cittadinanza/soggiorno
Italiano, UE, familiare di cittadino UE oppure determinati cittadini extra-UE con
specifici titoli di soggiorno

B – Imposte
Essere soggetto al pagamento dell'imposta sul reddito in Italia; il requisito può
sussistere anche quando l'imposta concretamente non è dovuta per
esenzioni/detrazioni

C – Residenza/domicilio o lavoro
Residente e domiciliato in Italia oppure lavoratore subordinato/autonomo
soggetto alla legislazione previdenziale italiana

C – Lavoratore autonomo Necessaria anche la regolarità contributiva

Non residente
AUU limitato alla durata del lavoro svolto in Italia e domanda rinnovata
annualmente



GuidaGuidaAssegno Unico 2026 I requisiti

Requisito Prima della modifica Nuova disciplina 2026

Cittadino italiano/UE Accesso secondo requisiti ordinari Confermato

Familiare di cittadino UE Accesso secondo requisiti previsti Confermato

Cittadino extra-UE
Necessario uno dei titoli di soggiorno
previsti →  messaggi INPS n. 2951/2022 e
n. 205/2026.

Confermato: lungo soggiornante,
permesso unico di lavoro > 6 mesi,
permesso per ricerca > 6 mesi

Residenza in Italia Requisito ordinario Non è più l'unica modalità di accesso

Domicilio in Italia Rilevante ai fini del requisito Confermato

Lavoratore non residente in Italia Non previsto nella nuova formulazione
NOVITÀ: può accedere se lavora in
Italia

Lavoratore subordinato non residente —
Può accedere se il lavoro comporta
iscrizione a una gestione previdenziale
italiana

Lavoratore autonomo non residente —
Può accedere se iscritto a una gestione
previdenziale obbligatoria italiana e in
regola con i contributi

Durata AUU per non residente —
Commisurata alla durata effettiva del
lavoro svolto in Italia

Domanda non residente —
Deve essere presentata per il periodo
lavorativo e rinnovata ogni anno dal 1°
marzo

https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2022.07.messaggio-numero-2951-del-25-07-2022_13898.html
https://www.inps.it/it/it/inps-comunica/atti/circolari-messaggi-e-normativa/dettaglio.circolari-e-messaggi.2026.01.messaggio-numero-205-del-22-01-2026_15140.html


GuidaGuidaAssegno Unico 2026 Presentazione AUU

Soggetto legittimato
Quando può presentare la
domanda

Particolarità

Genitore
Se esercita la responsabilità genitoriale ed è in
possesso dei requisiti Nessuna particolarità

Entrambi i genitori Possono indicare la ripartizione del pagamento
Regola ordinaria 50% + 50%, oppure
100% a un solo genitore se concordato

Genitore del genitore
minorenne/incapace (nonno/a)

Quando il genitore del figlio è minorenne o
incapace di agire

I requisiti AUU devono essere verificati in
capo al genitore minorenne/incapace

Affidatario In caso di affidamento temporaneo del minore
Può scegliere, ai fini ISEE, tra nucleo
autonomo del minore o inclusione nel
proprio nucleo

Tutore * Se munito del relativo provvedimento Nei limiti dei poteri attribuiti

Amministratore di sostegno * Se il provvedimento gli attribuisce i relativi poteri Nei limiti della rappresentanza conferita

Curatore speciale Se autorizzato dall'autorità giudiziaria Nei limiti delle funzioni attribuite

Figlio maggiorenne Nei casi previsti dalla disciplina
Può chiedere il pagamento diretto della
propria quota

Figlio maggiorenne orfano di
entrambi i genitori Può presentare direttamente la domanda Può subentrare nella prestazione

Familiare privo di
rappresentanza legale

Non può presentare autonomamente la
domanda

Fratelli, nonni, zii ecc. non sono legittimati
senza un idoneo titolo giuridico

*Attenzione!
La domanda va presentata non in qualità di genitore, ma di tutore/amministratore di sostegno, flaggando l’apposito
campo previsto in procedura.
Non devono mai essere inserite impropriamente schede figlio di soggetti estranei al nucleo. 



Figlio maggiorenne AUU? Condizioni

18-20 anni, studente
✅

Nel nucleo ISEE + condizioni previste dalla norma

18-20 anni, lavoratore
✅

Nel nucleo ISEE + reddito complessivo ≤ 8.000 € +
condizioni previste

18-20 anni, disoccupato/in cerca di lavoro
✅

Nel nucleo ISEE + condizioni previste

18-20 anni, tirocinante/formazione
✅

Nel nucleo ISEE + condizioni previste

18-20 anni senza requisiti
❌

Non spetta

Oltre 21 anni senza disabilità
❌

AUU ordinario non spetta

Oltre 21 anni con disabilità
✅

Nessun limite di età, senza le ulteriori condizioni
previste per gli altri maggiorenni

Maggiorenne con disabilità non convivente
✅

Se ricorrono le condizioni per l'inclusione nel nucleo ISEE
dei genitori (a carico fiscale del genitore, non coniugato,
senza figli propri)

Maggiorenne orfano di entrambi i genitori
✅

Fino a 21 anni alle condizioni previste; può presentare la
domanda direttamente

Maggiorenne orfano con disabilità grave +
pensione ai superstiti ✅ Senza limite di età, alle condizioni specifiche previste

GuidaGuidaAssegno Unico 2026 Figli maggiorenni
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Novità Cosa cambia 

Figli residenti in altro Stato UE
Sono considerati, ai soli fini AUU, anche i figli fiscalmente a
carico residenti in un altro Stato membro UE

Lavoratori non residenti in Italia
Possono ottenere l'AUU se svolgono attività lavorativa in Italia e
sono iscritti a una gestione previdenziale italiana

Superamento del vincolo residenza/domicilio come unica
via di accesso

Il requisito può essere soddisfatto anche attraverso lo
svolgimento di attività lavorativa in Italia

Durata dell’AUU commisurata al periodo di lavoro
Per il lavoratore non residente l'AUU spetta soltanto per il
periodo di effettivo svolgimento dell'attività lavorativa in Italia

Rinnovo annuale
Il lavoratore non residente deve presentare nuovamente la
domanda ogni anno dal 1° marzo

Regolarità contributiva
Per il lavoro autonomo è espressamente richiesta la regolarità
degli obblighi contributivi

Prestazione familiare UE
L'AUU viene ricondotto alle prestazioni familiari soggette alle
regole di coordinamento del Reg. CE 883/2004 → non è più
considerata una prestazione assistenziale

Coordinamento con altri Stati
In presenza di diritti alla prestazione in più Stati, si applicano i
criteri di priorità (1. attività lavorativa - 2. residenza - 3. residenza
dei figli) e l'eventuale integrazione differenziale

Gestione transitoria
Le domande presentate dal 21 aprile 2026 possono essere
definite provvisoriamente in attesa dell'adeguamento dei
sistemi

Rilavorazione
Le posizioni possono essere ricalcolate dopo l'adeguamento del
sistema

Mensilità da maggio 2026 Sono interessate dalla verifica e dall'eventuale rilavorazione

Ricalcolo
Possono emergere somme a credito oppure somme
indebitamente percepite da recuperare


